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Un tema specifico come quello riguardante il movimento giovanile rivoluziona­
rio, maturatosi per di più nella singolare situazione venutasi a creare nella città di 
Fiume durante l 'ultimo conflitto mondiale, merita un'attenzione del tutto particola­
re. L'argomento, infatti, non può essere trattato e analizzato, come spesso accade, 
col metro usato generalmente per le altre organizzazioni e località seppur vicine, 
perché differenti sono le origini, la storia, le implicazioni politiche e sociali che han­
no influito non poco sull' intero andamento degli avvenimenti fiumani, condizio­
nando lo sviluppo e l 'azione del Movimento popolare di liberazione e delle sue orga­
nizzazioni . 

Se da una parte l 'occupazione della J ugoslavia e la conseguente annessione di 
determinati suoi territori all ' Italia contribuirono in maniera significativa a promuo­
vere la penetrazione del movimento popolare di liberazione entro i confini italiani ,  
trovando un terreno fertile per il suo sviluppo specie tra le  popolazioni croate e sto­
vene ma anche in determinati settori del proletariato locale dove predominava l 'ele­
mento italiano, dall'altra la specifica situazione fiumana esercitò un certo conteni­
mento del carattere di massa dello stesso e delle organizzazioni giovanili in primo 
luogo, che contraddistinsero invece sin dall' inizio della lotta di liberazione gli altri 
territori adiacenti e la città di Susak in particolare. 

L'azione organizzata della gioventù comunista e antifascista fiumana aderente 
al MPL comprende due fasi distinte: quella embrionale, che abbraccia il periodo 
compreso tra la fine del 1 94 1  alla fine del 1 942, e la fase di sviluppo vero e proprio 
del movimento che inizia con la ripresa dell'attività dopo l 'occupazione tedesca pro­
traendosi durante tutto il 1 944 fino alla liberazione. 

Quando, nell'autunno del 1 94 1 ,  Mario Spiler venne incaricato da parte del pri­
mo organismo direttivo del MPL sorto allora a Fiume, di operare tra i giovani fiu­
mani, potè contare, in Cittavecchia ma anche in determinate fabbriche, su alcuni 
gruppi giovanili e su singoli attivisti legati ad esperienze passate di lotta. Uno dei pri­
mi animatori. era il giovane cantierino Carlo Kohacek, preso di mira dalla polizia, 
arrestato e condannato più volte per propaganda comunista a favore del PCI. 1  Ciò 
viene confermato anche da Miroslav Brozina-Slovan, che, in una sua testimonianza, 
cita un interessante episodio, avvenuto ,quando i tedeschi assalirono l 'Unione So­
vietica", di cui fu protagonista Carlo Kohacek suo compagno di lavoro al Cantiere 
navale. Un giorno questi gli propose di organizzare a Cantrida un incontro con gli 
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operai del Cantiere ,per stabilire chi era fascista e chi era antifascista". Lo stesso 
Kohacek, una settimana più tardi, lo invitò ad una.riunione da tenersi nel parco die­
tro il Palazzo del Governo, cui avrebbero preso parte dei giovani antifascisti. ,Ci 
andai, ma mi tenni lontano in quanto i giovani erano numerosi e il luogo era molto 
frequentato, per cui era facile suscitare l 'attenzione della polizia. Solamente più tar­
di, quando il mumero si ridusse e rimasero coloro che ritenni fossero i principali at­
tivisti, li raggiunsi e con essi discussi del Soccorso Rosso . . .  " .2 

Con Kohacek operavano, fra gli altri , anche Marijan Stamberger, Franjo Ja­
gnjié, Eugenio Culinovié e Amleto Montegazza che, assieme a Dorina Drascié, co­
stituiranno il primo nucleo dirigente della gioventù di Fiume dopo l 'allontanamento 
del Kohacek, considerato - a detta dello Spiler - un avventuriero e quindi non in 
linea con il MPL.3 

La maggior parte degli attivisti di questo primo periodo veniva reclutata tra i 
giovani fiumani di origine croata, o fra i cittadini jugoslavi residenti a Fiume. Ma 
tra essi c'erano pure dei giovani antifascisti italiani e qualche membro o simpatiz­
zante del PCI. 

l canali di penetrazione del Movimento popolare di liberazione a Fiume erano 
molteplici . Si può dire che ogni contatto umano, tra le migliaia che intercorrevano 
allora con i l  territorio adiacente annesso, diede il suo apporto alla causa. Quelli or­
ganizzati, però, erano diretti da due centri distinti : Susak e Castua, dove operavano 
i rispettivi comitati distrettuali del PCC coadiuvati da quello Circondariale del Lito­
rale croato. Gli attivisti di Susak riuscirono ad allacciare i primi collegamenti con il 
centro città sin dall 'autuno 1 94 1 ,  in particolare con alcuni gruppi giovanili di Citta­
vecchia e singoli elementi fra i quali , oltre ai già citati Stemberger, J agnjié, Culino­
vié e Montegazza, figuravano Nevio Baccarini, Tomislav Srdoc, Mirko Grbac, Ante 
Klarié, Joze Nimac, Bruno Marsich, Zvonko Busljeta, Giuseppe Jagodnik ,  Branko 
Sablié ed altri ancora.4 

Castua invece operava in particolare attraverso la zona di Zamet, che aveva 
contatti diretti con Cantrida, ma soprattutto per mezzo di Drenava, località, come 
la prima, favorita per ogni genere di contatti con Fiume sia dalla posizione geografi­
ca sia dalla specifica situazione in cui si erano venuti a trovare da anni i suoi abitan­
ti, che avendo in buona parte la cit tadinanza italiana, potevano lavorare e agire libe­
ramente nelle industrie fiumane.5 Due di essi, Bruno Francetic e Yence Mihié, che 
facevano parte del primo gruppo dello SKOJ sorto a Drenava, erano considerati tra 
i più idonei a �volgere la delicata mansione, anche perché conoscevano bene la lin­
gua italiana e avevano molti legami in città.6 Quando però il responsabile dell 'orga­
nizzazione giovanile di Drenava, Yilim Stefan, trasferì ad essi l' incarico ricevuto dal 
partito di iniziare la loro opera tra la gioventù operaia fiumana, ebbe la piacevole 
sorpresa di constatare che il Fraricetié, senza direttiva alcuna, era riuscito a formare 
un gruppo di cinque-sei giovani al Cantiere navale in cui egli stesso lavorava. Yence 
Mihié, da parte sua, organizzò i primi giovani nell 'ambito dell'azienda ,Elettromec­
canica" in cui era occupato. Nel dicembre 1 94 1  egli convocò ai giardini pubblici di 
Mlaka un' importante riunione del suo gruppo, composto da Mario Rusich, Leo e 
Giuseppe Tommasini, Giovanni Filcich ed un altro ancora, alla quale partecipò pure 
Vilim Stefan in veste di membro del Comitato distrettuale dello SKOJ di Castua. 
Dato che questi giovani non co1�oscevano la lingua croata Yence Mihié dovette fare 
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da interprete per spiegare ai giovani le direttive e i principi del MPL impartiti dallo 
Stefan.7 Precedentemente Vilim Stefan, assieme al Vence e a Stanko H laca, altro di­
rigente SKOJ di Drenova aveva tenuto una riunione con tutti i giovani organizzati 
del Cantiere guidati da Bruno Francetié, i quali ,si riunivano regolarmente ogni sa­
bato" allargando il numero dei loro proseliti e raccogliendo sempre più ingenti som­
me di denaro e di materiale vario per il M P L. Stanko Hlaca, che lavorava come ope­
raio nell'azienda ,Parchi cittadini" ,  riuscì nello stesso periodo a creare un gruppo di 
giovani antifascisti e di simpatizzanti del MPL tra i giardinieri qui occupati, guidati 
da Anastasio Fonovich.s 

, 11 7 genn::.io 1942 i gruppi giovanili diretti da Mario Spiler organizzarono la pri­
ma importante azione locale, inondando di scritte murali in lingua italiana l ' intera 
zona di Cittavecchia e le principali vie del centro, corso compreso. Il fatto in se stes­
so deve aver colpito fortemente l 'opinione pubblica, ma in particolare le autorità fa­
sciste e la stessa polizia, come si avverte anche dalla dettagliata inchiesta condotta 
dalla Questura, che fornisce un ampio resoconto dell'avvenimento. Era la prima 
volta dall' inizio della guerra infatti, che il regime fascista veniva sfidato direttamen­
te in una città come Fiume, considerata l' ,avamposto avanzato" e baluardo dell' Ita­
lia fascista, inneggiando a Stalin, al comunismo, all 'Armata Rossa, alla lotta antifa­
scista, ecc.9 

Generalmente si fa risalire al marzo 1 942 la creazione del primo organismo diri­
gente giovanile fiumano, identificato come primo Comitato cittadino dello SKOJ, 
sulla base di circostanziate testimonianze di alcuni protagonisti diretti, rilasciate pe­
rò nel dopoguerra. Di ciò, tuttavia, non si ha notizia alcuna nei documenti ufficiali 
dell 'epoca. Anka Berus, ad esempio, .  lo definisce ,attivo giovanile, composto da 
5-6 compagni" .10 Mosa Albahari, da parte sua, annuncia l 'avvenuto arresto del 
,segretario della gioventù di Fiume" . 1 1  Pertanto crediamo sia più vicino alla realtà 
parlare di un primo nucleo dirigente della gioventù antifascista fiumana, organizza­
ta allora in gruppi ristretti di simpatizzanti del MPL, in piena cospirazione anche tra 
loro, che comprendevano non più di una ventina o trentina di attivisti. Questi grup­
pi, assieme a numerosi altri di compagni anziani, parteciperanno attivamente pure 
alla preparazione e all'organizzazione della prima grande azione di volantinaggio 
operata a Fiume in occasione del I maggio 1 942. Per l 'occasione, sotto l 'attenta gui­
da di Mosa Albahari, furono stampati in loco e diffusi in tutta la città, nelle fabbri­
che e nelle caserme militari due tipi di manifestini: i l  primo bilingue dedicato agli 
operai, ma anche ai giovani fiumani, invitati a sabotare l ' industria di guerra; il se­
condo solo in lingua italiana con un appello ai militari italiani perché abbandonasse­
ro le armi e collaborassero con i partigiani. 1 2  

L'azione del l maggio, una delle più ardite, vaste e ben congegnate organizzate 
fino allora dal MPL a Fiume, causò con tutta probabilità un forte panico in città. 
Lo fanno presumere le eccezionali misure di sicurezza adottate all'epoca e nel perio­
do successivo con la mobilitazione generale di tutto l 'apparato poliziesco, militare e 
giudiziario, che avrebbero portato alla scoperta dell 'organizzazione giovanile fiu­
mana, all'arresto dei suoi principali dirigenti nonché alla precipitosa fuga di alcuni 
tra i massimi esponenti del MPL di Fiume, tra cui Mario Spiler, Antonio Mihié e lo 
stesso Mosa Albahari . 1 3  Anche se quasi l ' intera rete del partito verrà riattivata subi­
to dopo, i gruppi giovanili rimasti resteranno tagliati fuori dato che erano stati per-
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duti tutti i collegamenti. All' inizio di settembre era giunto a Fiume dall' lstria Mario 
Spiler, per riallacciare i contatti con le organizzazioni e i gruppi rimasti isolati. Ma il 
suo arresto prima e la grande retata poliziesca del settembre-ottobre 1 942 - che pa­
ralizzerà quasi interamente l 'attività del Movimento popolare di liberazione a Fiume 
- poi, colpirà anche quello che era rimasto dell'organizzazione giovanile. 1 4  In se­
guito questa continuerà ad operare solamente con qualche gruppo isolato. Uno di 
questi gruppi di cui facevano parte Mirko Grbac, Tomislav Frdoc, Zvonko Busljeta, 
Mario Sertié e Joze Golja, svolse la sua attività sino alla fine dell'aprile 1 943, quan­
do tutti i suoi componenti verranno arrestati. 1 s 

Anche i fratelli Miljenko e Franjo Mladenié e qualche altro giovane isolato dei 
Cantieri, del Silurificio e della ROMSA si daranno da fare per attivizzare in qualche 
modo la gioventù antifascista in questo difficile periodo. Si dovrà però attendere la 
caduta del fascismo e in particolare l 'armistizio dell ' I talia per registrare un impegno 
più consistente dei giovani antifascisti fiumani. In specie l'arrivo a Fiume del ,dele­
gato del PCI di Trieste" Ermanno Solieri-Marino, con la nuova organizzazione co­
mune impostata allora, e che contava diverse centinaia di attivisti, contribuÌ a mobi­
litare numerosi giovani in diverse azioni e attività organizzate durante e dopo questo 
eccezionale momento storico . 16 Infatti, essi si trovarono in prima linea sia nelle azio­
ni per l 'abbattimento dei simboli fascisti, sia nella manifestazione popolare organiz­
zata il 9 settembre davanti al consolato tedesco e alle carceri di via Roma per la libe­
razione dei prigionieri politici, 1 7 ma soprattutto si distinsero nel battaglione fiuma­
no. In questa unità partigiana, operante nei dintorni di Fiume fino all'ottobre 1 943,  
le cui funzioni di comandante e di vicecomandante furono svolte da due esperti gio­
vani comunisti, Mirko Cubreg e Silvano Broznié, un' intera compagnia era compo­
sta esclusivamente da giovani . 1s Proprio allora il compito specifico di organizzare la 
gioventù in città e nel battaglione fiumano venne affidato a ,Guerrino" (Bratos) e a 
,Marijan" (Turatié, o Mladenié?),  membri del Comitato cittadino del partito, diret­
to da Solieri . 19 

L'attività riprese a conclusione dell'occupazione nazista, col ritorno di quanti 
poterono salvarsi dai massicci rastrellamenti e dagli arresti in massa. Numerosi, in­
fatti, furono i caduti, ma ancora più consistente fu il numero dei prigionieri delle 
unità partigiane annientate, battaglione fiumano compreso, sistemati a migliaia nei 
vari centri di raccolta, quali la caserma Diaz, prima di essere trasferiti in Germania. 

A Fiume l 'organizzazione giovanile ebbe però un avvio più lento che altrove. 
Ciò può essere spiegato in parte col fatto che le organizzazioni cittadine del MP.L si 
trovavano alle dipendenze degli organismi circondariali del Litorale croato, molto 
meno sensibili nel percepire i complessi problemi fiumani di quanto non lo fossero 
quelli regionali verso le questioni istriane e delle città in particolare, abitate preva­
lentemente dall'elemento italiano. L'argomento verrà affrontato, anche se indiret­
tamente, dallo stesso Comitato regionale provvisorio dello SKOJ per l ' lstria (Povje­
renistvo SKOJ-a za Istru), come risulta dalla sua relazione datata 29. XII .  1 943,  in 
cui si fanno presenti le difficoltà fiumane, sottolineando, fra l 'altro, di aver messo a 
disposizione due dirigenti giovanili: tale Mirko, membro dell'allora comitato regio­
nale, e Milivoj Stari proveniente dalla Slovenia, col compito di aiutare a costituire il 
comitato cittadino della gioventù di Fiume.zo 
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All'inizio del 1 944 i due Comitati popolari d i  liberazione di  Fiume e di  Stisàk 
furono addirittura unificati nell 'intento di legare maggiormente le due citt4 e le loro 
organizzazioni . Esistono diversi documenti dell'epoca che confermano un tanto, tra 
cui alcuni appelli e manifesti in lingua italiana rivolti ,ai giovani fiumani" e ai ,lavo­
ratori fiumani" per la loro mobilitazione, così nel testo, nei ,battaglioni fiumani",  a 
firma del ,Comitato popolare di liberazione di Fiume-Susak" .2 1  Allora, però, 
troppo differenti erano i problemi, gli interessi e la situazione specifica dei due capo­
luoghi per poter creare un'unica entità con organizzazioni comuni: si dovette gioco­
forza ripiegare su soluzioni:: più realistiche. 

Attenendoci strettamente ai dati forniti da una relazione del Comitato regiona­
le del PCC dell' l stria sulla ,situazione organizzativa nella città di Fiume per il primo 
trimestre 1 944" ,  dovremmo dedurre che in questo periodo in città non. operava af­
fatto l'organizzazione dello SKOJ, ma solamente quella della Gioventù antifascista 
(USAOH).22 Secondo la tabella presentata, detta organizzazione giovanile antifasci­
sta comprendeva: l CGmitato (6 membri) e 1 5  gruppi rionali con 67 elementi in feb­
braio. Nei dati relativi al marzo, però, non si fa cenno né dell'una né dell'altra orga­
nizzazione (SKOJ e USAOH): segno evidente, questo, che le statistiche in parola o 
erano incomplete nei primi due mesi, oppure non erano· state inviate mancando del 
tutto in marzo. Da qui, forse, l 'errata conclusione - avanzata anche in qualche te­
sto storico - che la gioventù comunista avvesse incominciato ad operare a Fiume 
appena nell 'aprile 1 944. La maggior parte delle testimonianze dirette, invece, sono 
concordi nel ritenere che i primi gruppi dello SKOJ erano attivi in città già verso la 
fine del 1 943, sotto la direzione del primo comitato cittadino guidato da Ljubimir-a 

· Rodica-Nada, mandata direttamente da Susak assieme a Romano Glazar-Mladen; 
Oskar Piskulié-Zuti e Vilim Martinis allo scopo di rinforzare i quadri della gioventù, 
del partito e del potere popolare di Fiume, considerati allora deboli e non del tutto 
in linea con le posizioni del MPL.23 

Siamo pertanto propensi a credere che siano esistite sin dall'inizio ambedue le 
organizzazioni giovanili, anche se non esistevll: una netta distinzione tra le stesse. 
Membri dello SKOJ erano generalmente i dirigenti della gioventù, componenti i vari 
comitati cittadino, rionali o di settore, mentre tutti gli altri operavano alla base nei 
vari gruppi della gioventù antifascista, assieme a qualche gruppo isolato di giovani 
comunisti. 

Il primo comitato cittadino dello SKOJ ebbe però breve durata. Data la sua 
composizione - vi prevalevano studenti, e intellettuali - la sua attività consisteva 
principalmente in ,dibattiti interminabili" sulla questione nazionale (allora onnipn!­
sente, sulla futura appartenenza statale di Fiume e sul ruolo preminente che secondo 
alcuni avrebbero dovuto assumere gli intellettuali nella rivoluzione.24 

Nel gennaio 1 944, a sostituire la Radica, andata ad operare a Pola,. venne invia­
ta, sempre da Susak, N ada Lukez-Radmila; essa aveva il compito di impostare di sa­
na pianta il lavoro politico-ideologico tra i giovani fiumani e di operare, in ·accordo 
con il partito, un'accurata scelta tra i giovani dirigenti giovanili. Del vecchio comita­
to rimasero solamente Aldo Colonnello-Karel e Silvano Broznié che, assieme a Na­
da Lukez, avrebbero costituito il nuovo Comitato cittadino dello SKOJ ,  assumendo 
ognuno la direzione di un gruppo rionale.25 
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È di questo periodo la suddivisione della città in quattro distinti rioni; l 'orga­
nizzazione giovanile assumeva una tipica strutturazione territoriale, così concepita: 
I rione (S. Nicolò, Cantrida, Torretta, Giardini, Gelsi) con diversi gruppi giovanili 
antifascisti diretti all' inizio dai giovani comunisti Claudio Iskra del Silurificio, Gino 
Srrola, Mario Stibob, Benito Fortunato, ecc; II rione (Valscurigne, Braida, Cento­
celle, Montegrappa) , in cui operavano gli esponenti giovanili-Folcto Mikez, Mario 
Pocekaj ,  Giuseppe lvancié, Ludmila Lazar, Nada Scomersich, le sorelle Olga e Ve­
lia Iliasich, ecc; III rione (Belvedere, Casata, Calvario, S.  Caterina) in cui oltre a Sil­
vano Broznié, erano attivi i dirigenti Luciano Michelazzi, Sonia Romaz, Gianna 
Salvioli ed altri ancora; IV rione, (il territorio più popoloso, comprendente Citta­
vecchia, la zona del porto, Scoglietto-Acquedotto e via Pomerio, alla cui guida era­
no posti Aldo Colonnello e Gioia La Neve, coadiuvati da Giuseppe Duella, Ferdo 
Zustovich, Ugo Schacherl ed altri ancora.26 

Nel mese di febbraio il Comitato cittadino dello SKOJ risultava così composto: 
N ada Lukez, segretario politico; Silvano Broznié, segretario organizzativo e respon­
sabile del I I I  rione; Aldo Colonnello, incaricato dell'agitazione e della propaganda; 
Claudio Iskra, I rione; Ludmila Lazar, II rione; Gioia La Neve, IV rione; e Luciano 
Michelazzi, responsabile della gioventù operaia. Questa è la prima volta che in seno 
all'orgnizzazione giovanile si fa parola della gioventù operaia, fino allora, ma anche 
in seguito, inquadrata con gli adulti nelle fabbriche sotto la direzione di due appositi 
comitati per le grandi e le piccole industrie.27 Già allora, però, diversi tra i maggiori 
esponenti giovanili in città provenivano dalle fabbriche, in cui avevano iniziato l 'at­
tività. Lo stesso Luciano Michelazzi dirigeva un gruppo di giovani operai dell 'offici­
na meccanica alla Skull, distintosi nel dicembre 1 943 per aver compiuto in città uno 
dei primi lanci di manifestini. Così dicasi per Danilo Cernjul, Luigi Cimadori, Clau­
dio Iskra ed altri ancora, i quali, sin dall' inizio del l 944 avevano ricevuto il compito 
da parte dell'organizzazione di partito del Silurificio di operare tra la gioventù dello 
stesso, impegnandosi contemporaneamente anche nel proprio territorio di residen­
za. Nel cantiere navale erano attivi altri gruppi di giovani, guidati da Rodolfo Tom­
sich, Alfredo Cuomo, Marcello Scocchi, ecc.zs 

Quella della gioventù operaia sarebbe però rimasta una delle lacune maggiori 
dell'organizzazione giovanile fiumana più volte criticata dai fori superiori (forse in­
giustamente data l ' impostazione organizzativa territoriale) per non aver rivolto la 
necessaria attenzione a questo settore che aveva enormi possibilità potenziali, essen­
do Fiume città industriale per eccellenza. Più tardi, dopo la costituzione dei comitati 
rionali della gioventù, sarrebbero stati creati pure dei comittai giovanili di settore e 
di fabbrica ai Cantieri navali, al Silurificio, alla ROMSA che costituivano il V rione, 
o settore delle grandi industrie; nonché alla Skull, alla Cussar, alla Rivolta, ecc. che 
comprendevano il VI rione-settore delle piccole industrie. Ma nonostante ciò la si­
tuazione non sarebbe migliorata di molto. 

In questo periodo il comitato cittadino della gioventù organizzò una delle sue 
prime importanti azioni propagandistiche mobilitando tutti i gruppi in occasione del 
23 febbraio, 26° anniversario dell'Armata Rossa, con lanci di manifestini e scritte 
murali in tutta la città.29 È di questa data, più o meno, anche la nascita dei primi 
gruppi giovanili d 'azione, che tanto avrebbero fatto parlare di sè per le loro temera­
rie gesta contro caserme, sedi e pattuglie nemiche e gli attentati contro criminali na-
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zifascisti e spie, quali, ad esempio: i marescialli Trani e Pirz, i graduati fascisti Scro­
bogna e Superina, gli ufficiali della polizia fascista Tiana e Farrari, ed altri nemici 
ancora. Si può liberamente affermare che l 'attività di questi gruppi d 'azione costituì 
uno dei maggiori successi e vanti della gioventù fiumana, sia perché fgrnÌ i suoi più 
validi componenti (Ottavio Valich, Mario Gennari, Giuseppe Duella, tutti caduti 
durante o a causa le loro missioni), sia per aver dato i primi dirigenti responsabili de­
gli stessi, come Luciano Michelazzi, e aver mobilitato numerosi altri giovani che 
avrebbero collaborato direttamente o sotto varie forme per la riuscita di dette azio­
ni .30 L 'esempio dell'attentato compiuto al ristorante ,Ornitorinco" il 2 agosto 1 944, 
che provocò la morte di 4 fascisti e il ferimento di altri 1 2, è significativo a questo ri­
guardo in quanto tra i principali esecutori figurava pure Sonja Mlekus-Kira, dirigen­
te del Comitato cittadino dello SKOJ che non faceva parte dei gruppi d'azione.31 

Dopo la I Conferenza regionale della Gioventù antifascista dell 'Istria, (USAOH) 
svoltasi il l a}:>rile 1 944 sul Monte Maggiore, parteciparono pure una decina di dele­
gati fiumani, l 'attività di detta organizzazione venne impostata molto più seriamen­
te, specie nelle città. Nella Risoluzione votata in detta conferenza un punto speciale 
si riferisce in particolare alla gioventù cittadina: ,attivizzare i giovani delle città; 
metterli a conoscenza dèlla nostra lotta e in relazione a ciò rafforzare e migliorare 
continuamente l 'unità combattiva tra la gioventù croata e italiana" .32 Anzi questo 
era stato considerato allora uno dei compiti più importanti del movimento giovanile 
istriano e su tale linea si era cercato di impostare il lavoro in particolare nelle città di 
Pola, di Rovigno e naturalmente anche di Fiume, onde mobilitare un numero quan­
to maggiore di giovani italiani in buona parte ancora inattivi, o sotto l ' influenza di 
determinate forze emergenti borghesi, clericali e autonomiste. Subito dopo la confe­
renza regionale della gioventù, venne costituito di sana pianta a Fiume un nuovo 
Comitato cittadino della Gioventù antifascista (USAOH), in cui entrarono a far 
parte i principali esponenti dello SKOJ della città e diversi noti giovani antifascisti, 
tra i quali Gianna Salvioli-Leda, Etta Sanzin-Dale e Sonia Romaz-Dara, nonché 
Manlio Fioretti, figlio del colonnello italiano Petro Fioretti.33 Ma nonostante la pre­
senza di diversi gruppi di giovani antifascisti (uno dei quali era attivo addirittura tra 
gli impiegati del Municipio) e la creazione di alcuni comitati rionali, questa organiz­
zazione non risucì mai a penetrare in profondità tra le masse giovanili fiumane. Le 
cause sono da ricercarsi senz'altro nella difficile situazione esistente a Fiume, in par­
ticolare nella forte azione disgregatrice condotta tra i giovani dal movimento auto­
nomista, che predicava l'attendismo ad ogni piè sospinto. Ciò in pratica voleva dire 
portare l 'acqua al mulino dell 'occupatore, aiutandolo a far convogliare con maggio­
re e sempre crescente facilità masse di giovani nelle sue mani, specie in seno alle for­
ze collaborazioniste, ma soprattutto nell'organizzazione del lavoro obbligatorio del­
la ,Todt" . Si deve riconoscere tuttavia che nell'ambito dell'organizzazione giovanile 
fiumana regnava un forte settarismo: per cui è stato sempre problematico, qui più 
che altrove, fare una netta distinzione tra SKOJ e USAOH. 

D'altro canto anche il Comitato cittadino e gli stessi comitati rionali dello 
SKOJ non avevano il controllo e l 'effettiva direzione di tutti 1 gruppi giovanili, molti 
dei quali operavano autonomamente, o sotto la guida diretta dall'organizzazione 
del partito - ciò che avveniva in particolare nelle fabbriche. Spesso anzi costituiva­
no essi stessi l ' intera organizzazione della gioventù comunista. Se poi si tiene conto 
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dei continui arresti dei suoi componenti, dovuti in parte anche a non poche soffiate 
e infiltrazioni di informatori e spie nemiche; delle spaventose retate di massa nei lo­
cali pubblici e per le vie (nel gennaio 1 944 furono fermate in una sola volta e traspor­
tate in Germania ben 300 persone);34 degli arruolamenti forzati tedeschi mediante i 
loro bandi terroristici;35 e dell ' incessante mobilitazione di volontari fiumani nelle fi­
le partigiane, risulta chiaro perché l'organizzazione giovanile a Fiume fu costretta a 
registrare tanti sbandamenti e perdite con continue dispersioni di forze, complete riorga­
nizzazioni di gruppi e comitati (ben 8 furono le direzioni giovanili ricostituite dal 
1 944 alla liberazione) tanto da sembrare sempre numericamente inferiore alla sua 
forza effettiva. 

Nel maggio-giugno 1 944, dopo l 'arresto di Ludmila Lazar, la partenza di Silva­
no Broznié per le file dell'EPL, il trasferimento di Nada Lukez al Circondariale del­
lo SKOJ e di Aldo Colonnello al servizio informativo, a dirigere il comitato cittadi­
no dello SKOJ in qualità di segretari politico ed organizzativo vengono posti Lucia­
no Michelazzi-Stago e Danilo Cernjul-Nini, coadiuvati da Luigi Cimadori, Rodolfo 
Tomsich-Carlo, Claudio Iskra, Gioia La Neve e Pino Toljan-Aco.36 L 'attività del 
nuovo comitato cittadino e di quelli rionali, anch'essi notevolmente ridimensionati 
per le stesse ragioni, si fece particolarmente incisiva in occasione del secondo bando 
di reclutamento obbligatorio del luglio 1 944, per contrastare il quale venne deciso di 
organizzare una clamorosa dimostrazione propagandistica allo scopo di generare 
confusione e di indirizzare quanti più giovani verso file partig1'ane anziché verso 
quelle del nemico. Furono oosì stampati migliaia di manifestini, parte dei quali do­
veva essere lanciata in pieno giorno dalla sommità del grattacielo di Fiume. L 'azione 
venne affidata ai gruppi giovanili del rione S. Nicolò-Giardini pubblici, sotto la di­
rezione di Claudio Iskra e Danilo Cernjul-Nini . A tale fine era stata costruita persi­
no una specie di catapulta, che avrebbe dovuto effettuare il lancio dei volantini au­
tomaticamente, dopo che gli autori si fossero posti in salvo. Il congegno però non 
funzionò, e i giovani furono costretti a ritornare sul terrazzo dell'edificio per lan­
ciarli a mano. Ciò provocò l ' immediato fermo di alcuni di loro, seguito subito dopo 
dall 'arresto di ben 32 attivisti, la maggior parte dei quali sarebbe stata inviata nei 
campi della morte in Germania.37 In questa circostanza furono inoltre scoperti e de­
nunciati 5 dei 7 membri del Comitato cittadino dello SKOJ ,38 alcuni dei quali sareb­
bero stati arrestati, mentre altri, Danilo Cernjul e Luigi Cimadori, avrebbero preso 
la via del bosco.39 Contemporaneamente venne organizzata in tutta la città una mas­
siccia mobilitazione di giovani nelle file dell'esercito partigiano con l 'intento di crea­
re il battaglione fiumano,40 la cui prima compagnia era già stata costituita agli inizi 
di giugno.41 Con il nuovo afflusso di volontari sarebbe stata formata la seconda 
compagnia fiumana.42 

La formazione del battaglione era quindi a portata di mano, tanto che fu persi­
no prevista la composizione del comando; ne avrebbero dovuto far parte Luciano 
Michelazzi in qualità di commissario, Danilo Cernjul e Luigi Cimadori .43 Nel frat­
tempo venne però condotta una completa riorganizzazione nelle file dell 'EPLJ del 
nostro territorio, con la costituzione della III  brigata e della 43a divisione istriana, in 
cui furono inserite anche le unità fiumane, assieme a tutte le altre che costituivano il 
I distaccamento ,Ucka" .44 
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Dopo quest'ultima azione l ' intera attività doveva essere riorganizzata, dato cht: 
i comitati rionali non esistevano quasi più ed erano pure spariti la maggior parte dei 
gruppi dello SKOJ e della gioventù antifascista. Dei massimi esponenti del Comitato 
cittadino erano rimasti sulla breccia soltanto Luciano Michelazzi . Rodolfo Rom­
scich e Gioia La Neve. Ad essi si era aggiunta Sonja Mlekus-Kira inviata a Fiume 
dopo la riorganizzazione territoriale istriana del mese di giugno che portò all'aboli­
zione del Circondario di Pinguente e alla creazione di quello fiumano.45 

Per ricostruire in parte questo difficile periodo ci- siamo valsi di una serie di 
nuovi documenti, e soprattutto delle preziose annotazioni che ci ha gentilmente con­
cesso Ljubo Drndié, relative ad alcune importanti riunioni di organismi direttivi del­
lo SKOJ dell'epoca, quali il Comitato regionale dell ' Istria, il Comitato circondariale 
e quello cittadino di Fiume. 

Una delle prime misure prese allora in sede regionale fu quella di rafforzare 
l 'azione nelle città per impostare più efficacemente il lavoro con la gioventù italiana 
e con i giovani intellettuali. Riguardo a Fiume in particolare, si decise di inviarvi sta­
bilmente Giorgio Sestan, membro del Comitato regionale dello SKOJ e vicepresi­
dente dell 'USAOH dell'Istria, il quale - ribadisce il documento - ,come italiano 
potrà. operare meglio" e dirigere tutta l 'attività.46 In seguito, a rafforzare i quadri 
giovanili fiumani sarrebbero giunti da Pola altri due compagni italiani, membri del 
comitato cittadino di quella città, Sergio Balestra ed Ettore Batteli-Cesco.47 

Fino allora la città era stata sempre legata al Circondario del Litorale croato 
prima e a quello fiumano poi. Una svolta importante si verificò durante la riunione 
del Comitato circondariale dello SKOJ di Fiume del l -2 settembre 1 944; essa fu co­
sì motivata: ,Data l ' importanza di Fiume e del lavoro specifico in città, l 'organizza­
zione fiumana non farà più parte di questo circondario, ma dipenderà direttamente 
dal Comitato regionale dello SKOJ dell ' lstria" .48 Nel testo si sottolinea ancora che il 
compagno ,Stanjo" (Luciano Michelazzi) non era più membro di detto comitato do­
vendo coprire la carica di segretario politico del nuovo comitato cittadino dello 
SKOJ di Fiume, che comprendeva non più 5 ma , 10 membri",  ,4 dei quali nel birò" . 
La nuova direzione della gioventù comunista era così composta: birò: ,Stanjo" (Lu­
ciano Michelazzi), ,Roza" (Gioia La Neve?) ,  ,Sergio" (Balestra), ,Kira" (Sonja 
Mlekus); plenum: ,Carlo" (Rodolfo Tomsich), ,Djela" (Marica èernjul), ,Dora" 
(Sonia Romaz), ,Sofka, Tonica e Zile" (non identificati) .49 

In base alle nuove disposizioni del comitato regionale, valide anche per la città 
di Pola, il birò doveva essere composto di ,illegali" , il plenum invece di compagni 
non compromessi; a capo del plenum doveva essere il vicesegretarioso .  A Fiume tale 
funzione fu affidata a Rodolfo Tomsich, mentre Luciano Michelazzi rispondeva 
dell' intera organizzazione. Questi rileva da parte sua che anche sino allora aveva 
svolto la medesima funzione, precisando nello stesso tempo di non aver mai parteci­
pato ad alcuna riunione del Comitato circondariale � il che sta a dimostrare i !abili 
legami con esso e l ' insignificante ruolo svolto da questa direzione nei confronti della 
città di Fiume, che in pratica era collegata molto più saldamente con il comitato re­
gionale deWlstria.sJ 

Nella riunione sopra ricordata il Comitato circondariale dello SKOJ fa presente 
pure che il giornale ,Noi giovani" era diventato molto popolare a Fiume, così come 
lo era nei vari distretti del territorio il suo omonimo in lingua croata, ,Jedinstvo 
mladih''.52 
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Qualche settimana più tardi lo stesso Comitato circondariale si sarebbe occupa­
to di un altro grosso problema, che stava ormai mettendo a dura prova il Movimen­
to popolare di liberazione e l ' intera popolazione del Fiumano. Si trattava del nuovo 
energico giro di vite dato alla mobilitazione forzata per raddrizzare l 'organizzazione 
della ,T od t" , il nuovo proclama del comando tedesco, prevedeva il reclutamento 
obbligatorio di tutti gli abili al lavoro fra i 14 ed i 60 anni nelle imponenti opere di 
difesa e fortificazione ad ovest di Fiume.53 

Lo stesso organismo dirigente, purtroppo, non avrebbe potuto fare a meno di 
constatare come il terrore instaurato in questo frangente avesse influito sulla popo­
lazione: le rappresaglie e le pressioni esercitate sulle famiglie dei precettati, insieme 
alle blande promesse che detti ,lavoratori" non sarebbero stati allontanati dalle lo­
calità di origine, portarono ad un asservimento generale sia in città, sia nei vari di­
stretti del circondario - al punto che alla ,Todt" si annunciarono anche molti no­
stri attivisti e persino certi ,odbornici" .  

Le ,cartoline precetto" venivano recapitate a tutti, anche ai minorenni, ai  gio­
vanetti e alle ragazze. Il centro di raccolta era la zona del ,Delta" e di ,Braidica" , 
dove aveva sede il comando della ,Todt" . Una delle caserme - dormitorio era si­
tuata nelle baracche dell 'ex cava di Preluca.54 Ogni giorno dalla stazione ferroviaria 
di Fiume, con un treno speciale, oltre 1 .600 mobilitati si recavano a lavorare nelle 
zone di Mattuglie, Rukavac, Jusiéi, Jurdani, ecc. Alla sera ritornavano in città con 
il treno o a piedi.55 

Nei rapporti citati e in numerosi altri documenti ampio spazio viene riservato 
pure al problema degli autonomisti e del loro influsso sui giovani .  Ma nello stesso 
tempo si constata altresì che proprio allora circa 50 giovani studenti legati al movi­
mento autonomista avevano chiesto di entrare nelle file del MPL, ed altri 200 erano 
disposti a fare altrettanto .56 Si tratta certamente di uno dei primi risultati positivi 
conseguiti dopo l 'azione a vasto raggio intrapresa dal Movimento popolare di libe­
razione per neutralizzare l'attività degli autonomisti fiumani, rimasti imbrigliati e in 
buona parte confusi dall 'annunciata concessione, da parte del MPL, dell' ,autono­
mia municipale" alla città, e dall'apporto considerevole dato dal ,giornale ,La Voce 
del Popolo", sorto proprio all'epoca, a questo fine in funzione antiautonomista.57 

Su questa problematica e sull'azione in genere condotta dalle forze reazionarie 
e borghesi in città si era dibattuto ampiamente pure nella riunione del Comitato cit­
tadino dello SKOJ di Fiume del 1 4  ottobre 1 944.58 1n quell'occasione, oltre a ribadi­
re i concetti base sugli autonomisti, sull'attività di tre, non ben definiti, ,Comitati" 
che avrebbero operato a Fiume, ,il nostro, quello pro Italia e per l '  lstria libera" , 
venne presentata un'ampia panoramica in relazione alla situazione organizzativa 
della gioventù a Fiume, che è per noi fonte di preziosi dati .  Veniamo a sapere così 
che Luciano Michelazzi, passato a dirigere l 'agit-prop del Comitato cittadino del 
partito, era stato sostituito alla guida del comitato cittadino dello SKOJ prima da 
Sonja Mlekus ,Kira" e poi da Rodolfo Tomsich ,Carlo" . Gli altri membri presenti 
alla riunione erano: ,Sergio" (Balestra), ,Dara" (Sonia Romaz), ,Leda" (Giana Sal­
violi), ,Radmila" (Nada Lukez) del Comitato circondariale e ,Pippi" (non identifi­
cato) . Come si vede, era avvenuta un'ennesima ristrutturazione anche numerica, in 
quanto nel testo si parla di 5 membri del comitato cittadino, mentre l ' intera organiz­
zazione comprendeva 37 membri dello SKOJ , 19 dei quali operai e l O di nazionalità 
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italiana, quasi tutti dirigenti dei comitati cittadino, rionali o di settore (fabriche). In 
seno alla Gioventù antifascista operavano invece numerosi gruppi, distribuiti nei sei 
rioni in cui era organizzata la gioventù, che abbracciavano complessivamente 1 35 
membri, 67 dei quali italiani e una cinquantina operai.s� 

Per quanto riguarda lo SKOJ,  questi dati coincidono esattamente con quelli uf­
ficiali riportati nella relazione del Comitato regionale del PCC dell' lstria sulla ,si­
tuazione organizzativa" a Fiume, datata 2 novembre 1 944, ma relativa al mese di ot­
tobre, in cui si mette in evidenza che in città operavano, accanto a 79 membri del 
partito, 37 attivisti dello SKOJ .60 

In questa riunione erano stati fissati pure i compiti·del momento dell'organizza­
zione giovanile fiumana, che prevedevano di impostare su nuove basi il lavoro 
ideologico-politico, di riorganizzare l 'azione per la mobilitazione dei giovani nelle 
file partigiane, di dare maggior peso al lavoro con la gioventù operaia e di sviluppa­
re al massimo l'agitazione e la propaganda tra la gioventù (stampa, manifestini, 
scritte murali, azioni di raccolta, ecc . ) .  

Qualche tempo prima, sempre in ottobre, i l  ,Comitato cittadino dell 'Unione 
della Gioventù Antifascista di Fiume" aveva lanciato un proprio appello alla ,gio­
ventù di Fiume" , in occasione del l Congresso dell 'USAOH della Croazia, cui si pre­
vedeva avrebbero partecipato ,400 giovani Italiani e Croati del l ' Istria e di Fiume". 
In questa particolare circostanza i giovani antifascisti fiumani erano stati invitati ad 
impegnarsi per stroncare ,tutti i piani degli Italiani rinnegati che vorrebbero nuova­
mente provocare contrasti tra il popolo italiano e croato della nostra terra. "61 

È senza dubbio questo uno dei numerosi segnali d'allarme espressi allora per 
controbattere la furiosa campagna di odio nazionalistico fomentata dalle opposte 
fazioni collaborazioniste, reazionarie e sciovinistiche concentrate a Fiume e a Susak, 
ma anche nel territorio circostante, del cui influsso non era rimasto immune persino 
qualche nostra organizzazione, come si può constatare anche dal verbale della riu­
nione del Comitato circondariale dello SKOJ di Fiume del 19 settembre 1 944 . Da 
quanto risulta nel documento, l 'esame della situazione politica determinata.si nel pe­
riodo del presunto sbarco alleato in Istria - cui secondo alcune fonti era prevista 
anche la partecipazione di alcune non ben identificate forze militari badogliane ag­
gregate alle armate anglo-americane - aveva messo sul chi vive non pochi esponenti 
del MPL a causa dell'esasperazione che avrebbero provocato tali notizie tra la popo­
lazione del territorio circostante, in particolare di quello abbaziano. Nel testo si 
giunge ad affermare che ,dato l 'odio esistente è impossibile parlare di fratellanza 
con gli Italiani" . Non solo, ma viene considerata addirittura errata la direttiva, data 
in precedenza, di confezionare pure delle bandiere italiane per esporle assieme alle 
altre nel caso dell'arrivo degli Alleati, rilevando altresì· che non appena l'errore ven­
ne corretto il popolo approvò con grande sollievo la decisione. Secondo il documen­
to la gente dei villaggi asseriva persino che se al momento della liberazione negH edi­
fici pubblici accanto alla bandiere croate, ci fossero state anche quelle italiane, le 
avrebbero stracciate.62 

Che non si trattasse di fatti isolati e di cose di poco conto (erano giunte pure 
segnalazioni di casi di intolleranza nazionale persino in seno a nostre unità dell'eser­
cito di' liberazione) è confermato dalla lettera del Comitato centrale del PCC inviata 
all'epoca alle organizzazioni di partito, che poneva dinanzi a tutti l ' imperativo di 
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,consolidare la vigilanza contro tutti coloro che vogliono minare la fratellanza e di 
rafforzare l 'unità tra gli italiani e i Croati" .63 

L'azione in parola venne attuata con grande dispiegamento di forze, impegnan­
do tutti i mezzi di propaganda a disposizione per stigmatizzare ogni sorta di istiga­
zione all 'odio nazionale. Ne fanno testo, fra l 'altro, i numerosi articoli sull'argo­
mento apparsi sulla stampa partigiana dell'epoca.64 Su questa linea furono mobilita­
te in particolare le organizzazioni giovanili, cui venne affidato il compito precipuo 
di diffondere ed esaltare la fratellanza con attività e manifestazioni concrete. La più 
importante delle iÌ1iziative realizzate della gioventù fu senza dubbio il grande raduno 
giovanile svoltosi nel territorio di Delnice, il 1 0  dicembre 1 944. Si incontrarono qui 
circa 2000 giovani dei circondari di Fiume, del Litorale croato e del Gorski kotar, 
assieme ai rappresentanti giovanili dell'EPLJ ,per constatare i risultati conseguiti 
nella gara durata 50 giorni e gridare la loro gioia di essere uniti ormai per sempre 
nella lotta contro il fascismo e nella costruzione di un migliore comune avvenire" , 
come rileva ,La Voce del Popolo" nell 'edizione del 24 dicembre 1 944,-che Sùttolinea 
altresì la particolare importanza assunta dalla partecipazione della gioventù italia­
na.6s La delegazione di Fiume era composta dal segretario del Comitato cittadino 
dello SKOJ Rodolfo Tomscich-Carlo, da Etta Sanzin-Dale, da Velia llliasic� e da 
Gianna Slavioli-Leda, la quale ultima portò da Fiume, avvolta sotto le vesti, la ban­
diera italiana con la stella rossa che sventolerà al raduno giovanile, proprio quando 
presero la parola la compagna Dale, a nome della gioventù italiana, e il prof. Eros 
Sequi in rappresentanza dell 'Unione degli italiani del l ' i  stria e <;!i Fiume.66 

Sull'avvenimento esiste anche la versione di vari documenti, quale ad esempio, 
il verbale della riunione del Comitato circondariale dello SKOJ di Fiume del 20 gen­
naio 1 945 , in cui si sottolinea la grande importanza attribuita alla manifestazione, 
rivolta a ,rinsaldare l'unità della gioventù italiana, croata e serba del territorio ,  ma 
in particolare della gioventù italiana e croata di Fiume e di Susak" .  Proprio a questo 
fine la gioventù di Susak aveva offerto in dono a quella fiumana una bandiera con i 
colori dei vessili italiano e croato .67 

Dall'inizio del 1 945 si nota un costante peggioramento della situazione fiuma­
na. Lo si può dedurre anche dalla relazione per il mese di gennaio del Comitato re­
gionale dello SKOJ dell' lstria, in cui si stigmatizza il lavoro sotterraneo delle forze 
reazionarie, che ,hanno alzato notevolmente il capo dovunque" e si fanno sentire 
particolarmente attraverso il clero e i vescovi di Fiume e Trieste, gli autonomisti e gli 
sciovinisti borghesi d 'ogni colore, mentre d 'altro canto nella ,Todt" risultavano 
mobilitate diverse migliaia di giovani e ragazze, fra i quali figuravano pure diversi 
simpatizzanti e attivisti del MPL.6s È da rilevare però che sia in questa organizzazio­
ne di lavoro obbligatorio, sia nell'ambito della ,Gioventù cattolica" - che a Fiume, 
secondo il citato rapporto, raccoglieva attorno a sé qualcosa come 3000 giovani (?) 
- i nostri attivisti avevano incominciato ad agire per frenare dall ' interno il loro 
operato e contrastare il loro influsso .69 Con la gioventù cattolica si era riusciti a tene­
re persino delle riunioni in chiesa, grazie all'attività costante e intelligente di alcune 
compagne. In questa relazione, inoltre, si dà notizia dell '  ,apparizione negli ultim.i 
tempi" (precedenti al mese di gennaio si presume) di un giornale giovani!� in lingua 
italiana pubblicato a nome del Comitato cittadino della gioventù antifascista di Fiu­
me (USAOH), la ,Rivista della gioventù di Fiume" . Questo foglio, di ctii sentiamo 
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parlare per la  prima volta, non deve aver avuto l 'assenso incondizionato dei massimi 
dirigenti regionali se, commentando gli articoli riportati, ad un certo punto della re­
lazione si dice che gli stessi riferivano che ,in un settore della città la gioventù lotta­
va per la Jugoslavia comunista, in un altro per la Jugoslavia di Tito, in un terzo per 
la Federativa . . .  ". Non ci è dato a sapere se la confusione è da attribuirsi alla rivist� 
stessa , oppure alla mancanza di una corretta informazione sulla reale situazione fiu­
mana. 

Un altro importante ragguaglio presente nel rapporto in parola riguarda la no­
mina di un nuovo comitato cittadino dello SKOJ , alla cui direzione furono chiamati 
due membri del Comitato regionale, Giorgio Sestan in qualità di segretario politico 
e Vence Mihié segretario organizzativo, coadiuvati da ,Sergio" (Balestra) e ,Cesco" 
(Ettore Battelli), ambedue provenienti da Pota, che costituirono il birò. l membri 
del precedente comitato entrarono nel plenum. La nuova organizzazione prevedeva 
pure che dei 3 1  membri dello SKOJ operanti allora a Fiume, 25 dovessero impegnar­
si a formare ciascuno un proprio gruppo di giovani antifascisti, al fine di dar vita ad 
un'attività di massa, dato che tutte le altre forme fino allora praticate in città non 
avevano dato risultati apprezzabili. 

Secondo alcune testimonianze, riprese anche da alcuni storici, nel mese di gen­
naio, assieme a Vilim Martinis, membro del Comitato cittadino del partito e del 
CPL di Fiume. sarebbero stati arrestati quasti tutti i componenti del Comitato citta­
dino dello SKOJ . Ci sembra molto strano però che in una relazione particolareggia­
ta come quella sopra citata, relativa alla situazione organizzati va della gioventù fiu­
mana dello stesso periodo, non se ne faccia affatto parola di ciò ma si parli invece di 
ennesima riorganizzazione . Di certo furono arrestati alcuni esponenti rionali, tra cui 
Marica èernjul-Diela (Radenovié) per la seconda volta. Probabilmente le testimo­
nianze dlasciate si riferivano a retate precedenti, come quella che portò all'arresto di 
Aldo Colonnello, Stellio Segnan, Manlio Fioretti, Aldo Grohovac, Cesare Bergen 
ed altri giovani ancora, finiti tutti in Germania da dove non avrebbero fatto più ri­
torno;70 oppure a quelle dei periodi successivi. 

La situazione incominciò però a precipitare durante il mese di febbraio e parti­
colarmente in marzo. ,Il Nostro Giornale" del 6 marzo 1 945 ; ad esempio, scriveva 
che a Fiume ,in una sola volta, in via Camicie Nere e nei cinema Fenice, Centrale, 
Odeon e S. Giorgio sono state catturate 1 200 persone" , la maggior parte delle quali 
verrà poi messa nei vagoni bestiame e spedita in Germania. Altre retate furono com­
piute dalla polizia politica, che arrestò numerosi attivisti del MPL, tra cui il noto di­
rigente giovanile Rodolfo Tomscich-Carlo e suo fratello Ernesto, che aveva fatto 
appena in tempo ad avvertire un gruppo di giovani dirigenti riuniti a casa sua, di 
fuggire.7 1 Quasi contemporaneamente venne arrestato Alfredo Zustovich, altro im­
portante esponente giovanile, assieme al giovane Zambone e a suo padre, che fab­
bricavano timbri per la organizzazione del MPL.72 Altri arresti, determinati princi­
palmente dalla continua azione di spie e infiltrati, si sarrebbero verificati in marzo 
sia tra i dirigenti dell'organizzazione giovanile, sia al Silurificio e in seno ai gruppi 
giovanili d'assalto, e ciò in conseguenza di alcuni attentati che provocarono pure la 
feroce rappresaglia nazista, con la fucilazione dei 1 3  eroi alle gradinate di Susak il I O  
marzo 1 945 . Tra questi figuravano anche i noti dirigenti giovanili fiumani Rodolfo 
Tomsich, Alfredo Zustovich e Ottavio Valich.73 
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La crisi era ormai irreversibile. Coloro che erano riusciti a sfuggire agli arresti, 
e i quadri più importanti ancora rimasti fuggirono in territorio liberato o raggiunse­
ro le file partigiane, assieme ai numerosi altri giovani che avevano risposto all 'ulti­
ma chiamata della mobilitazione partigiana - di cui si era fatta promotrice pure 
l 'Unione degli Italiani del l ' l stria e di Fiume col suo appello del 7 aprile 1 945 , rivolto 
,ai fiumani" e agli ,Italiani di Fiume" , per costituire ,la brigata italiana" .74 

Tale difficile situazione viene illustrata eloquentemente in una delle ultime rela­
zioni del Comitato regionale dello SKOJ dell' Istria, datata I l  aprile 1 945 , in cui si 
rileva che, ,a causa delle continue retate degli ultimi tempi che avevano paralizzato 
l ' intera organizzazione, in breve tempo era caduto quasi l ' intero comitato cittadino 
dello SKOJ di Fiume" . Secondo il documento a dirigere l' organizzazione era rima­
sto solamente il compagno ,Sergio" (Balestra) .75 La cosa ci sembra tuttavia impro­
babile, e lo comprovano diverse testimonianze secondo le quali, tanto per citare un 
esempio, almeno Sonja Mlekus-Kira continuò ad operare in seno al Comitato citta­
dino dello SKOJ fino alla liberazione; ma non fu certamente la sola.76 

Significativa risulta però la severa analisi critica fatta dal Comitato regionale 
dello SKOJ in questa circostanza, a commento della difficile situazione fiumana e 
come coronamento di tutta l 'attività svolta fino allora in città. Secondo il massimo 
organismo giovanile istriano era stato un grave errore il voler riempire ad ogni costo 
i vuoti del Comitato cittadino dello SKOJ con gente giunta da fuori, priva di dime­
stichezza con le rigorose esigenze del lavoro clandestino in una città come Fiume, 
con la situazione politica particolare, e la mentalità della sua gioventù. Di qui anche 
le forti perdite subite in fatto di quadri giovanili . Errore ancora più grave era stato 
quello di trascurare l 'elemento locale, messo sempre in secondo piano per. sfiducia 
nei suoi confronti .  Ecco perché si cercò, magari all'ultimo momento, di correre ai ri­
pari, accordandosi con il comitato del partito di operare diversamente da come si 
era fatto fino allora. La radicale decisione adottata in questo frangente era rivolta a 
promuovere nel comitato cittadino . 1 2  elementi tra i più attivi e capaci della città, 
,tutti di casa però" , i quali, secondo il rapporto, sarebbero stati sicuramente in gra­
do di ottenere risultati maggiori di quelli precedenti . 

La situazione, che stava precipitando di giorno in giorno, con la città ormai 
stretta in una morsa e diventata zona di guerra dove il nemico aveva deciso di com­
piere la sua ultima, disperata, resistenza, non era allora certamente la più ideale per 
rilanciare l 'attività della gioventù. Pur tuttavia questa nuova operazione avrebbe 
contribuito a creare le premesse per la rinascita dell 'organizzazione giovanile fiuma­
na nel dopoguerra. 
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